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Genova, è cominciato il disgelo 
tra i «duellanti» del porto 
Ripresa ieri la trattativa Batini-D'Alessandro 
Prudenti i primi commenti dei protagonisti — La volontà di condurre costruttivamente il negoziato - È stata 
sconfìtta la lìnea dello scontro tentata dal Consorzio - Le questioni della nuova organizzazione del lavoro 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'Invprnoc fini
to fra Consorzio e Compa
gnia- Dopo quattro mrsl di 
freddo è cominciato il disge
lo e lori pomeriggio Roherto 
D'Alessandro, presidente del 
Consorzio del porto e Paride 
Bulini, console dell» Compa
gnia, si sono incontrati nella 
saia detta -del protettori» a 
palazzo san Giorgio. L'in
contro, ni quale partecipava
no funzionari del Consorzio 
e dirigenti delle .società ope
rative oltre al vice consoli 
della Compagnia, e durato 
tre oro, dalle 18 allo 10, e si 6 
concluso con un arrivederci 
a presto, Entro la settimana l 
consoli affronteranno le 
questioni specifiche contro
verso In riunioni tecniche, 
che saranno tre, una per set-
toro portuale ed avranno co
me controparte le diverse so
cietà operative. 

Alla fine dell'Incontro 1 
protagonisti si sono limitati 
ad osservare che era slato 
•un buon Inizio», che >il cli
ma complessivo era buono» e 
•si o trattato di problemi di 
ordino uonerale-. Il messag
gio — Ce finalmente il disge
lo — ora chiaro, come altret
tanto palese la volontà di ca
pire Uone sino in fondo quali 
saranno l contenuti reali 
dell'accordo e quindi la deci
sione di non .sbilanciarsi 
troppo, 

UH argomenti delia tratta
tiva erano quelli delincati 
dall'ultima Intesa col sinda
cati del HO marao: caposqua
dra (adesso ribattezzati 
»toam leader»), pagamento a 
pes&o dei servizi, mobilita 
del portuali inseriti negli or
ganici della società, tempi di 
chiamata, struttura degli or
ganici, composizione dello 
«quadro o formazione pro
fessionali!, Sono, come si ve* 
da( anche l famosi punti che 
compendiavano le richieste 
del portuali cosi come erano 
stati formulati dal consiglio 
dei delegati della Compa
gnia. 

Nell'accordo di venerdì 
scorso alcuni del punti sono 
«tati definiti con formule clic 
potrebbero però prestarsi a 
letture differenti e questo 
rendo necessario per tutti ca
pire bene cosa si è voluto dire 
ocosasi Intende fare. 

«t'Incontro ho dato tutto 
quello che poteva dare> — ci 
ha dichiarato Paride Batini 
— *ll problema principale 
era quello di sbrinare il fri
go.,.». La situazione pslcolo-
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Libertini: «I veri problemi 
del trasporto vanno risolti 
alle spalle delle banchine» 

Oalln nostra redazione 
GENOVA — Il 10 e 1*11 aprile al terrà a Geno
va una conferenza su -porti liguri, triangolo 
industriale e valichi alpini nel rapporto Eu
ropa Mediterraneo-, L'Iniziativa è stata mes
sa a punto dalla commissione nazionale tra
sporti del Pei e dalle segreterie regionali del
la Liguria, del Piemonte e della Lombardia. 

«Tra gli Inconvenienti del conflitto svilup
patosi a Genova negli ultimi tre mesi — ha 
detto 11 senaloro Lucio Libertini presentando 
l'Iniziativa al giornalisti — c'è anche quello 
d'aver concentrato l'attenzione dell'opinione 
pubblica soltanto sul problemi nave-banchi
na. Naturalmente questo rapporto è impor
tante e tutti slamo convinti della necessità di 
raggiungere 11 più elevato livello di produtti
vità v di efficienza, ma 11 settore nave-ban
china è solo uno del segmenti e certamente 
non 11 più importante del sistema complessi
vo del trasporto merci. 11 problema più grave 
con cui abbiamo a che fare è quello della non 
competitività del sistema traffico del porti 
liguri col proprio hinterland padano e con gli 
aitrl paesi. Oggi esistono strozzature tali che 
rischiano di tagliare fuori gli scali liguri dal
l'Europa accentuando una situazione in con
tinuo peggioramento dol nostro paese per 
quanto riguarda 1 trasporti». 

Libertini ha accennato alle proposte avan
zate dal Pei por un forte rilancio della rete 
ferroviaria che consentirebbe rilevanti ri
sparmi energetici e decongestionerebbe le 
nostre strade da una parte del Tir così come 
accade nel resto dell'Europa. 

La conferenza del Pel permetterà fra l'al
tro di comprendere perché 11 Consorzio del 
porto abbia, a quanto pare, lasciato cadere 
una proposta della direzione delle ferrovie 
dello Stato che prevedeva di triplicare la pro-

I duttlvltà dei collegamenti merci con lo scalo 
genovese. Al lavori Interverrà Infatti 11 presi

dente delle Ferrovie 
L'Incontro con 1 giornalisti è servito anche 

per ribadire quali siano le opinioni dei comu
nisti sulla organizzazione del lavoro portua
le: «HI teniamo che nel porto debbano operare 
le compagnie, con l'impegno a trasformarsi 
sempredi più In impresa, I privati in grado di 
Investire e naturalmente gli enti di gestione». 

Alla conferenza stampa, accanto a Liberti
ni, ai segretario regionale ligure Speciale e al 
rappresentanti dei comitati regionali del Pel 
lombardo e piemontese è intervenuto anche 
Graziano Maazarello, segretario provinciale 
genovese. 

•Nella testa di chi ha guidato lo scontro 
contro l portuali — ha osservato 11 dirigente 
comunista — c'era un obiettivo politico, 
quello di colpire 1 lavoratori, invertire 1 rap
porti di forza sociali esistenti. Questo dise
gno non è passato, è stato sconfitto ed ha 
vinto il partito della trattativa, la strada da 
noi scolta da sempre e nel primi tempi quasi 
• In solitario». Maazarello ha auspicato che si 
apra un nuovo clima di collaborazione e in 
questa prospettiva sia possibile affrontare le 
cause strutturali della crisi. -Dobbiamo capi
re, tutti insieme, per poi decidere come porvi 
rimedio, Il perche di una serie di errori previ-
slonall e di management compiuti In porto e 
l'assemblea generalo del consorzio, indetta 
per II 20, dovrebbe essere una buona occasio
ne per farlo». 

Oli errori, ne abbiamo parlato più volte, 
sono scanditi dalle cifre. 11 famoso «libro blu» 
di D'Alessandro aveva previsto per P86 un 
attivo di gestione di 33 miliardi, poi la previ
sione '8fl aveva fissato un passivo di 29 mi
liardi ma II consuntivo ha accertato un defi
cit di 82 miliardi. Eppure la produttività è 
aumentata mediamente del 19% contro una 
previsione del 4% fatta dal libri blu, 

p. S. 

Rica del responsabili del 
Consorzio del Porto e della 
Compagnia, al momento 
dell'apertura dell'Incontro 
non era certo delle migliori. 
D'Alessandro si trovava nel
le condizioni di chi aveva 
cercato di cancellare la con
troparte, non c'era riuscito e 
di fronte al porto fermo ed al 
decreti rivelatisi inefficienti 
aveva dovuto far marcia in
dietro ed accettare una me
diazione. Batlnl ed 1 vice 
consoli, che per primi aveva
no cercato — cinque mesi or 
sono — di trovare la strada 
della trattativa, si erano sen
titi rispondere di no ed ave
vano anche subito il com
missariamento, sono tornati 
a palazzo san Giorgio con 
più circospezione che fidu
cia, Poi, sulle reciproche dif
fidenze ha prevalso 11 dialogo 
portato dalle cose, dal pro
blemi e la tensione, abba
stanza palpabile all'inizio 
dell'incontro, si è tradotta in 
una normale trattativa. 

Le questioni ci sono e pos
sono essere risolte se tutte le 
parti concordano sull'impe
gno di lavorare per 11 bene 
del porto, Un primo incontro 
tecnico Cap/Culmv è previ
sto per oggi ed il secondo ci 
sarà domani. Il terzo slitterà 
a venerdì. Giovedì Infatti è 
prevista a palazzo san Gior
gio l'assemblea del Consor
zio. Sarà quella la sede la cui 
finalmente discutere dei 
problemi dello scalo gcneve-
se, che sono gravi, in modo 
più approfondito. Sgombe
rato, si spera, Il grosso del 
contenzioso in banchina, ed 
avviati gli Incontri tecnici 
per mettere a punto una ( 
nuova organizzazione che ' 
non è quella precedente ma 
neppure quella indicata dai 
decreti D'Alessandro, si do
vranno discutere 1 grandi te
mi della politica portuale: 
potenziamento delle struttu
re, acquisizione di traffici, 
nuovi collegamenti stradali 
e ferroviari con la Pianura 
Padana Problemi come 
quelli oggetto del durissimo 
scontro svoltosi In questi 
mesi in porto sono ben poca 
cosa di fronte ad una situa
zione come quella, oggi pre-
figurabile, per cui se per av
ventura si avverasse l'ipotesi 
di far arrivare a Genova un 
milione di container nessu
no potrebbe farli uscire dal 
porto per mancanza di stra
de e ferrovie In grado di sop
portarne il traffico. 

Paolo Salotti 

Riprende il dialogo sindacati-Fiat 
Nuove proposte per l'organizzazione del lavoro 
MILANO - Non si può par
lare dt svolta, ma almeno 
sindacati metalmeccanici e 
Fiat da venerdì torneranno 
al tavolo di trattativa per 
trovare una soluzione per gli 
HtablUmentt Alfa-Lancia. Ie
ri pomeriggio c'è stato un in
contro ai massimi vertici nel 
palazzo della Fiat in pieno 
centro a Roma: i ire segreta
ri generali di Floro, Firn e 
Ullm accompagnati dai re-
«ponsablli del settore auto 
hanno Illustrato a Cesare 
Annlbaldl e Giuseppe Tra
montana, responsabile delle 
relazioni esterne Fiat 11 pri
mo, amministratore delega
to dell'Alfa-Lancta 11 secon
do. I loro punti di vista sulla 
ripresa della trattativa. Fat
to importante, polche negli 
ultimi qulndlcl-ventl giorni 

le posizioni sul versante sin
dacale erano distanti, per 
non dire antitetiche, Almeno 
sul percorso, come dicono i 
sindacalisti, ce l'accordo, 
Venerdì in tarda mattinata 
si discute con l'azienda, da 
stamane 1 sindacalisti passa
no al vaglio del lavoratori il 
documentopresentato Ieri 
alla Fiat. Poi si vedrà. Che 
cosa? Difficile rispondere. 
La Fiat si è dlsmotrata piut
tosto freddlna una volta co
nosciute le aperture del sin
dacato sulla produttività. Il 
pacchetto di proposte fatico
samente messo Insieme dai 
tre sindacati non ha provo
cato molto entusiasmo- 'Non 
ci hanno fatto grandi 
sorrisi*, ha detto al giornali
sti Angolo Airoldl, della 
Florn. «Afa neanche smorfie-, 

ha aggiunto Luigi Angeletti, 
della Uilm, E Franco Lolita 
(Ullm): «Abbiamo presentato 
all'azienda unaposimonepiù 
attenta e disponibile sui 
gruppi dt produzione tu 
Fiat ha molta fretta, anche 
noi siamo per una trattativa 
celere, che però sia fatta be
ne*. Raffaele Morose, segre
tario Firn •Siamo per un ne
goziato ragionevole con il 
consenso dei lavoratori. Soa-
gJia chi pensa che la migliore 
soluzione per l'Alfa-Lancla 
sia quella dt non cambiare 
niente*. 

Da queste poche battute si 
capisce che la partita aperta 
è piuttosto complicata e che 
nonostante ora i sindacati 
abbiano come base per la di
scussione un documento co
mune, le accentuazioni tra 

loro restano abbastanza di
verse. Si tratta di vedere se 
reggeranno - uniti - la non 
facile trattativa che si riapre 
con la Fiat, la quale è appar
sa lori piuttosto scettica a 
modificare sensibilmente le 
sue Impostazioni, 

Florn, Firn e Ullm pongo
no alcuni interrogativi sul 
plano Fiat a cominciare da 
modi, tempi e quantità di 
produ /.ione delle vetture pre
viste, gli assetti della proget
tazione all'Alfa, l'Impegno 
per gli Impiegati in esubero a 
Pomlgllano d'Arco, le misu
re per non limitare l'inter
vento a sostegno dell'occu
pazione al rientro generale 
entro il 1990 dei cassintegra
ti a nero ore, la verifica co
stante nelle aziende di quan

to pattuito a Roma. Per 
quanto concerne la produtti
vità, si riconosce la necessità 
di migliorare l rendimenti e 
per i gruppi di produzione 
l'abolizione dei controllo 
qualità e della manutenzio
ne gestito collettivamente 
Non rinunciano alla rotazio
ne e alla ricomposizione del
le mansioni lavorative. Una 
prospettiva di compromesso 
nella quale U sindacato rico
nosce i limiti dell'esperienza 
dei gruppi ma propone 
un'alternativa all'imposta
zione gerarchico-autoritaria 
della Fiat. In sostanza, sì ad 
un incremento della produt-
11 vita, no al vincoli stressanti 
in auge negli stabilimenti 
Fiat. 

Antonio Rollio Salimbeni 

A Piombino 
350 operai 
in cassa 
integrazione 

PIOMBINO - Dn ieri KM) Imorutun del tubifici" baimi™ Itnlsi 
dor sono in cassa integrafinne II prowedimi'ntu, che ini ere WÌ il 
RO per cento del personale operaio e che n\ra la durata di 15 
settimane non consecutive, e motivato dalle jjravi difficolta che 
incontra sul mercato il tubo saldato Per quesito l'azienda o Mata 
costretta a diminuire In produzione fino a 115mila tonnellate 
quando la capacita masMmii del tubificio e di IBOmilfl tonnellate 
annue, Nei giorni worsi si sono svolte nello stabilimento mutazioni 
e hciopen articolati .non tanto contro la cassa integrazione» ma per 
ottenere dall'azienda •garanzie bui futuro. I sindacati chiedono 
investimenti in settori alternativi quali il tubo clettrosaldato e 
ruiili7?azione, in questo aen&o, dei sette-dieci miliurdi destinali 
dallo Stato per lo smantellamento degli impianti 

Per Gates 
(software) 
il primo 
miliardo 

MILANO — William H (ìmes, .11 anni, fondatore e presidente 
della MH rusoft, la maggiore *<ont>Ui di \nftu an- per personal coin 
putor ilei mondo, era/ie alle buone azioni della «ma n/ienda ha 
raggiunto la vetta dei più ricchi d'America li valore globale delia 
sua parteripayione nella sonda (il 42'- della compagnia) ha rag 
giunto infatti nei giorni urorni In strabiliante veliti del miliardo (di 
dollari, s'intende) La nomia lestimonia dol peso (recente che il 
Mftwarr ha acquisito nel mercato informatico Prima di (ìates, 
infinti, solo William Hewlett e David Packard (cofondatori della 
omonima azienda) avevano raggiunto il traguardo del miliardo, 
seguiti a ruota dn quell'estroso personaggio che e H Knus Perni, 
con la sua Ed* La Microsoft, fondata da (".atea undici anni tu, 
quando egli era ancora studente olla Hnmird HunmTBitv, ha 
fatto il suo ingresso alla Borsa di New York (.«sanamente un anno 

Ipotesi Nissan per l'Ama 
1 Alla TOKIO — La caso automobilistica Nissan ha avviato trattative i 

Lancia sul futuro della jomt voninfo Ama ma vuoto manmnem il più stretto 
morbo stt lutte le ipoiesi di soluzione Non escludo pe'nltfo la possibilità di 
acquistare il \0Q% delia azioni 

Vetrerie italiane in Borsa 
MILANO — Brillanto debutto m Borsa delle Vetrerie naliane. la socioiiì 
controlt jta al 72 8% dalle famiglio Peroni Ghia**a e Cavallaro Collocato a 
4 4 5 0 lue nel dicembre scorso lo azioni hanno nuotalo ioti 4 9 5 0 

Cogea. nuove assunzioni 
GENOVA — Tra Consorzio genovesi! acciaio (Cogeal e sindacati e stata 
raggiunga la porno torniate iniosa tra lo parti da quanrto la società e divenuta 
m prevalenza privata Venti giovani saranno assunti con contratto diformazio 
no in Tarma analoga potranno ossorc previste noi cono dell anno ulteriori 
assunzioni 

L'Olivetti nella Sgs-Thomson? 
ROMA L Qtivotti potrebbe assumerti una par loci nazioni» di minor anza dot 
2 por cento noi nuovo polo europeo dulia mti rooHutronii a in corso rii coititi» 
ztono t r j S()s (gruppo In Steli o Thomson Snmiconducteurs (gruppo Thom 
son) Lo rivola il f mancini Timtis che miti edizione di MIO h.i dedicalo ampio 
Hpazio n poma pagina ali alleanza che si pr olila tra I azienda naliana o quella 
francesi) dopo il via libera accordalo dai torni talo di presidenza dell In 

Borsa: diffusa richiesta di Montedìson 
MILANO — t proseguila icn por I intera g.ori 
azioni ordinane della Montoilison Già m mallinata erano siati trattali t> j 
milioni eli azioni per un controvalore di IQ miliardi di lite Da lunedì 16 in sei 
(•oditi» gli scambi sono siati pan a 29 7 milioni di azioni (circa I 1 5 por cerilo 
dolio az om ordinane della sonett i ! Si poila di acquisti «sieri ma soprattutto 

.punibilità dol gruppo Fomizzi ad «rimondare ultonormonte la propria 

a diffusa domanda 

ROMA — Sono cominciale 
male le trattative per II rin
novo del contratti del com
mercio e degli alimentaristi. 
Nel prossimi giorni I sinda
cati di categoria incontre
ranno la Confcommcrcio per 
verificare se ci sono le condi
zioni per riprendere li con
fronto. Sulle relazioni Indu
striali si procede; ma su In
quadramento, salario e ora
rlo di lavoro la trattativa si e 
Inceppata. Giovedì prossi
mo, terminati gli incontri 
esplorativi, Cgll, Cls] e UH 
decideranno se è giunto II 
momento di proclamare lo 
sciopero 'L'atteggiamento 
delia Confcommcrcio» ha di
chiarato 11 segretario genera
le della Filcams-Cgil Pa
scucci *è ancora più fncom-
prenslbtle in quanto dichiara 
disponibilità ed aperture 
che, alla prova del fatti, non 
si traducono in posizioni de
finite e compiute: 

Interrotte al secondo In
contro le trattative per il 
contratto dei 250.000 alimen
taristi, In programma ci so
no già sei ore di slcopero: due 
1131 marzo In tutte le aziende 
alimentari e altre quattro, 
regione per regione, entro 11 
10 aprile, tGlI industriali' ha 
spiegato il segretario genera
le della Fllziat Cgll Andrea 
Amaro */tanno tentato di 

Alimentaristi 
sei ore 
di sciopero 
Interrotte anche le trattative per il rin
novo del contratto del settore commercio 

smontare la nostra piatta
forma riproponendo prcglu-
dlziall che già in altri con
tratti sono state abbondan
temente superate. La dele
gazione confindustriale ha 
presentato al tre sindacati 
una sorta di «contropiatta
forma» che contiene In 15 
punti «fé nostre (delle impre
se) esigenze». Secondo la de
legazione sindacale, Il docu
mento esprime «chiusure 
nette» su tutte le richieste 
della piattaforma: relazioni 
Industriali, orario, salarlo, 
Inquadramento. * Abbiamo 
dovuto prendere atto dej-

l'impossiblltlà di proseguire 
il confronto- hanno detto 1 
sindacalisti. 

SCIOPERO IN PUGLIA -
Domani la Puglia bl ferma. 
Cgll, Clsl e Vii hanno procla
mato uno sciopero generale 
(e una manifestazione regio
nale a Bari) per lo sviluppo e 
l'occupazione nel Mezzogior
no. Le possibilità per creare 
nuove occasioni di lavoro ci 
sono, dicono i sindacati- nel 
trasporti, nelle Industrie 
pubbliche, per esemplo. Due 
cortei partiranno da largo 2 
Giugno e da corso Mazzini 
per raggiungere piazza Pre

fettura, dove parlerà Eraldo 
Crea a nome di Cgll, Ci.sl e 
UH. 

SCRUTINI BLOCCATI — 
L'assemblea nazionale dei 
comitati di base della scuola, 
riunita a Napoli, ha confer
mato il blocco degli scrutini 
di giugno e ha messo in ca-
lendailo una lunga serte di 
agitazioni: scioperi articolari 
dal 6 ci 12 aprile nelle scuole 
materne ed elementari, 
un'orp di sciopero il 27 aprile 
per sollecitare la soluzione 
del problema del precariato, 
11 blocco delle attività volon
tarie igltc scolastiche e bi
blioteche) e del corsi di ag
giornamento. La prossima 
assemblea nazionale del co
mitati di base è convocata 
per il lO maggio a Roma. 

ANNIBALI)! SCRIVE Al 
SINDACATI —La Conflndu-
stria ha inviato a Cgll, Clsl e 
UH un «appunto» di lavoro 
Lo ha scritto 11 direttore Pao
lo Annlbaldl e contiene alcu
ne Idee sul mercato del lavo
ro, lo sviluppo, il Mezzogior
no. Potrebbe anche, nelle In
tenzioni dogli industriali, es
sere l'inizio di una discussio
ne sul temi generali. Oggi gli 
esecutivi della Cgll e della 
Clsl prenderanno in esame. 
separatamente, il documen
to confindustriale, 

L'Europa costruisce sempre meno 
Ieri a Roma la giornata dei lavoratori dell'edilizia - In quattro anni la produzione è scesa 
del 9,6% - Due milioni di disoccupati nei Paesi della Cee - La controffensiva dei sindacati 

Il settore delle costruzioni, 
nodo debole dell'intero siste
ma produttivo, ha segnato 
una contrazione negli inve
stimenti, nella produzione e 
ancora di più nell'occupazio
ne In tutta l'Europa. Primo 
fra tutti l settori economici 
della Cee per il contributo al
la formazione del prodotto 
Interno lordo, registra da più 
di un quinquennio valori ne
gativi nell'ambito produtti
vo e occupazionale. Attual
mente si contano circa 2 mi
lioni di disoccupati nel paesi 
europei per 11 solo settore 
delle costruzioni. Un settore 
che ha vìssuto negli ultimi 
anni trasformazioni profon
de: nel sistema delle Imprese, 
nella divisione del lavoro a 
livello nazionale e Interna
zionale, nella struttura orga
nizzativa e, soprattutto, nel
la connotazione tecnologica 
del propri impianti produtti
vi. 

Pur nel quadro di ripresa 
economica internazionale 
degli ulttml due anni, dovuta 
soprattutto al crollo del 
prezzo del petrolio e al de
prezzamento del dollaro, l'e
dilizia ha registrato con un 
certo ritardo, o addirittura 
In tono negativo, tali anda
menti. Nel quinquennio 
1981-1985 la produzione è 
complessivamente diminui
ta del 9,6%, in media quasi il 
2% l'anno. Per 11 1986 è pos
sibile avere solo stime, ma 
gli stessi dati Indicano che 

ROMA — Una giornata europea tutta dedicata all'edilizia. A 
promuoverla, Ieri a Roma, ci ha pensato la federazione europea 
dei lavoratori dell'edilizia (la Fetbb). Allarmati, i sindacati ricor
dano che nei paesi della Cee i disoccupati nel settore delle co
struzioni sono arrivati a quota due milioni. -L'aver penai imitato 
pesantemente gli In vestimenti» ha detto il segretario della Plica 
tisi Carlo Mitra, che ha introdotto il convegno di ieri, «ha ral
lentato in questi anni la crescita del prodotto interno lordo del 
50%... La legge finanziaria ha stanziato circa duecentomila mi
liardi in tre anni. Bene, dice il sindacato italiano, bisogna però 
accelerare la capacita di spesa, modificare le leggi per costruire 
opere utili in tempi brevi e certi. «Occorre», ha aggiunto il segre
tario nazionale aggiunto della Cgil Ottaviano Del Turco, «riaf
fermare un'idea dell'intervento sociale dello Slato che assuma il 
risanamento dei grandi centri urbani come il metro di misura 
di un nuovo patto sociale tra istituzioni che rappresentano inte
ressi diversi». 

questo trend negativo s) va 
riducendo, avvicinandosi ad 
una sostanziale stabilizza
zione. 

Da questo dato macroeco-
nomico 11 movimento sinda
cale europeo Individua 
un'importante occasione di 
rilancio nel settore delle co
struzioni e delle politiche at
tive sul lavoro. 

Una nuova ondata di inve
stimenti non significa auto
maticamente né nuova e 
proporzionale occupazione 
né miglioramento delle con
dizioni di vita del lavoratori 
delle costruzioni. Da qui 11 
nostro ruolo contrattuale 
che punti a obiettivi di au
mento dell'occupazione e di 
sua qualificazione. Indivi
duando nel governi e nelle 
Imprese le controparti Istitu
zionali con le quali Interlo
quire. Sul plano degli obietti

vi il recente esecutivo della 
Petbb (la federazione euro
pea) ha individuato la base 
portante su cui Innestare le 
richieste contrattuali e le 
pressioni nei confronti del 
governi nazionali. 

In primo luogo, occorre 
definire un vasto program
ma, con dimensioni Interna
zionali, per la difesa e la va
lorizzazione dell'ambiente, e 
contestualmente arrivare al
la individuazione di specifi
che politiche per 11 risparmio 
energetico, 

In secondo luogo occorre 
avviare specifici programmi 
per dotare l Paesi delle Infra
strutture necessarie. Si trat
ta cioè non tanto di aumen
tare gli spazi coperti dal ce
mento, quanto piuttosto 
puntare a razionalizzare le 
vaste aree urbane e no, nel 
campo del trasporti come in 
quello delle comunicazioni, 

delle opere Igieniche, del ser
vizi sociali. 

In terzo luogo, bisogna 
aprire una nuova fase di co^ 
struzlonedi edilizia residen
ziale per rispondere non tan
to ad una generica domanda 
pregressa, quanto piuttosto 
ad una specifica quota di 
mercato economico e popo
lare, anche con programmi 
di risanamento e riqualifica
zione dell'esistente. 

In quarto luogo, si pone il 
problema di migliorare i 
meccanismi della spesa pub
blica, puntando a normative 
che riunifichino a livello eu
ropeo alcuni importanti 
comportamenti procedurali. 

Infine occorre rluniflcare 
un mercato del lavoro che si 
presenta squilibrato tra 
Nord e Sud, nel rapporto do
manda-offerta, e quindi con 
vastissime aree di disoccu
pazione. 

In questo contesto un 
aspetto specifico, anche per 
esplicita competenza del li
vello comunitario, è costitui
to dalla formazione, quale 
canale dì adeguamento delle 
professionalità edili al nuovi 
assetti tecnologici e Infor
mativi delle imprese. Soprat
tutto queste ultime devono 
essere terreno privilegiato di 
un processo di qualifi
cazione, per adeguarsi agli 
obiettai di modernizzazione 
del settore. 

Roberto Tonini 
segr generale Fillea-CgiI 
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CTE 
CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla moneta europea 
I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano in ECU 
(European Currency 
Unit), cioè nella moneta 
formata dalle monete 
degli Stati membri della 
Comunità Economica 
Europea. 

Interessi e capitale ven
gono pagati in lire nel 
rapporto Lira/ECU del 
periodo precedente il 
pagamento. 

I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI
VERLI PRESSO OLI SPORTELLI DI: BANCA 
D'ITALIA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO 01 TORINO, 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA, BANCO DI NA. 
POLI, BANCO DI SICILIA. BANCA COMMER. 
CIALE ITALIANA, BANCO DI ROMA, CREDITO 
ITALIANO, BANCA NAZIONALE DELL'AGRI
COLTURA. BANCO DI SANTO SPIRITO, NUO
VO BANCO AMBROSIANO, BANCA MANU-
SARDI, BANCA POPOLARE DI NOVARA, CAS. 
SA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOM
BARDE. CASSA DI RISPARMIO DI TORINO, 
ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPÒ. 
LARI ITALIANE, ISTITUTO CENTRALE DI BAN
CHE E BANCHIERI, ISTITUTO DI CREDITO 
DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE, CITI-
BANK, PARIBAS, CABOTO, FINEUROP, SIQE. 

Il prezzo di sottoscrizio
ne in lire è ottenuto sul
la base del rapporto 
Lira/ECU del 23 marzo. 

I CTE sono quotati 
presso tutte le Borse 
Valori italiane, ciò con
sente una pili facile li-
quidabilità del titolo in 
caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 25 al 27 marzo 
Prezzo di emissione 

in ECU 
Tasso lordo 
di interesse 

Durata 
anni 

100% 7,75% 7 C Y £ 
L'INVESTIMENTP 

CHE PARLA EUROPEO 
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